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COMITATO CiHTRAU I comunisti cercano le cause della sconfitta e discutono la linea del partito 
II segretario difende la politica dell'alternativa e annuncia misure organizzative 

L'analisi e la crìtica di Natta 
Achille Occhietto proposto vicesegretario 
1 caratteri e le cause della sconfìtta del Pei sono stati 
analizzati da Natta nella relazione al Ce e alla Ccc 
Giudizio centrale è che il carattere generalizzato del
la flessione dimostra che si è di fronte a un fatto 
politico il quale deve essere affrontato sulla base 
delle scelte donfamentah del XVII Congresso Natta 
ha indicato le principali direttrici di lavoro del partito 
e ha proposto Occhetto quale vicesegretario. 

ENZO ROGGI 

• 1 ROMA Tutto induce a ri-
tenera che i volt perduti han
no preso strade differenti e 
non solo a sinistra I due pnn 
cipati elementi di rilevanza 
politica sono I ampliarsi della 
forbice ira I! Senato e la Ca
mera (voto giovanile) e il fallo 
che te perdite più gravi si regi
strano nelle grandi citta mani
festando un riflusso nei nostro 
Insediamento sociale più con
sistente La causa di (ondo va 
rintracciata nel fatto che il pei 
non è riuscito ad orientare e 
raccogliere pienamente forze 
che pure avevano un atteggia
mento crìtico verso la realtà 
sociale, lo Slato, gli indirizzi di 
governo ; 

Per Natta le ragioni della 
sconfitta non provengono da 
un errore di giudizio sulla poli
tica governativa o dalla pro

posta di alternativa La critica 
ali indirizzo economico so 
ciale del pentaparliio era giù 
sta ma bisognava essere pm 
attenti al rimescolamento del
le posizioni sociali Non fu 
tempestiva ad esempio la co 
gnizione del riesplodere di 
una questione salanale In 
quanto alla proposta politica, 
nessuna diversa indicazione 
era possibile Non e vero che 
Sia mancato uno sforzo di ela
borazione programmatica e 
che I accento sarebbe caduto 
esclusivamente sullo schiera 
mento Non è giusto rimpro
verare il Pei di non essersi 
schierato a favore dell uno o 
dell altro contendente (De e 
Psi) un grande partito si dislo
ca sui contenuti politici e non 
puq â utoassegnarsi ruoli su
balterni1 E non è da cambiare, 

La manifestazione degli ebrei italiani e stranieri a San Pietro 
contro la visita ai waianeim in vincano 

Scandalo Usi 
A Torino manette 
ad assessore Psi 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

H 'I magistrati che indaga 
no sugli appalti delle pulizie 
alle Usi e sulle forniture ali
mentari agli ospedali torinesi 
hanno firmato tre nuovi man 
dati di cattura Si tratta dell'as
sessore regionale alla Sanità, 
Aldo Olivieri, socialista, del 
suo segretano Angelo Ma-
strullo e dell ex presidente di 
sezione del Comitato regiona
le di controllo Rosario Simo
netta anche lui socialista 1 tre 
sono accusati di peculato in
teresse pnvato e falso Avreb
bero favonio un grossista di 
carni per le forniture alimen
tari degli ospedali lonnesi 
Tutti quelli della città t inchie
sta si riferisce dunque a un vo 
lume di spesa di decine e de 
cine di miliardi 

Intanto al clamore suscita 
10 da questa escalation dello 
scandalo si aggiunge un altra 
incriminazione eccellente 
Per lo scandalo dei nmborsi 
facili pagati dall Usi a istituti 
medici non convenzionati e 
stato incriminato il professor 
Giorgio Cavallo, già magnifico 
rettore dell Ateneo tonnese 
per quasi un decennio e con 
sigliere comunale de) Pii dal 
1980 al 1985 E accusato in 
sieme con la moglie Ornella 
di falso ideologico peculato 
associazione per delinquere 
11 professor Cavallo sarebbe 
stato azionista di uno dei cen 
tn medici che fatturavano ille 
citamente prestazioni esegui
te in realtà in altre strutture 
non convenzionate 

neppure alla luce del voto il 
giudizio sulla erroneità so 
stanziale del calcolo socialista 
di poter avviare una politica 
riformista nel quadro della al 
leanza con la De e pagando 
rotture a sinistra E stato giù 
sto porre I accento sull intesa 
delle forze progressiste 

f problemi ven, pero non 
riguardano I immediata vieen 
da politica bensì gli interroga 
tivi di fondo (come combatte 
re le politiche conservarci 
ancora dominanti) che acco 
munano il Pei e le altre mag 
gion forze della sinistra euro 
pea A Firenze abbiamo dato 
una risposta strategica che va 
considerata non revocabile 
Essa e cerio difficile ma non 
per questo può essere invoca
ta come alibi dell insuccesso 
Occorre invece chiedersi che 
cosa non ha funzionato dopo 
Firenze L anticipo delle eie 
zioni ha tagliato i tempi neces
sari per esprimere tutta la con 
cretezza programmatica della 
nostra strategia con I effetto 
di indebolire gravemente la 
stessa proposta politica ab 
biamo scontato incertezze ri-
tardi, decisioni non abbastan 
za nette, e da qui e venuta la 
difficolta a generare movi 
menti e lolle L elemento criti

co non congiunturale e costi 
tutto dall indebolimento del 
rapporto del partito con la sua 
base sociale fondamentale 
classe operaia, lavoro dipen
dente strati più deboli Di ciò 
nessuno vuote riversare colpe 
su altri (il sindacato), ma e è 
un dato di venta che tocca sia 
il partito che il sindacato una 
coscienza diffusa del moltipli
carsi delle ir giustizie e una in
negabile caduta di ruolo e di 
potere del mondo del lavoro 

Il problema non e solo di 
essere presenti nelle lotte, ma 
più in generate di saper co 
struire un moto critico di opi 
mone una consapevolezza 
culturale e ideale che si espri
ma in movimenti sociali e po
litici Questo è mancato e si e 
anche ventilato un indeboli
mento dell unità d azione tra i 
comunisti delle organizzazio
ni di massa 

Dalle elezioni è uscita una 
fase niente affatto di stabiliz
zazione soc.ale e politica. Se 
I alternativa non si prospetta 
per I oggi, ciò non vuol dire 
rinuncia a intervenire nello 

scontro politico De e Psi han 
no il dovere di assumersi le 
loro responsabilità Se deci
deranno di npnstmare la vec 
chia alleanza il Pei combatte
rà la sua battaglia di opposi 
zione in modo netto e fermo 
nell intento di provocare e ac
celerare un processo unitano 
a sinistra che faccia leva sui 
contenuti e le urgenze di una 
politica nformatnce 

La nflesstone non può non 
investire lo stato del partito in 
quanto organizzazione A 
questo fine Natta solleva I esi
genza di distinguere meglio le 
funzioni di governo da quelle 
più strettamente di partito e, 
su questa base nstrutturare gli 
organismi e gli apparati Pro
poste saranno portate al Ce 
entro luglio In quanto al ruolo 
delle persone, la Direzione ha 
ritenuto che non vi sia alcuna 
ragione di porre la questione 
del sgretano Su proposta del
lo stesso Natta, la Direzione 
ha deciso a maggioranza di 
sottoporre,al Ce e alla Ccc 
I indicazione di eleggere un 
vicesegretario nella persona 
di Achille Occhetto 
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La Direzione 
ha deciso 
a maggioranza 
M La candidatura di Achil
le Occhetto a vicesegretario 
del Pei e maturata nella nu 
mone che la Direzione del 
partito ha tenuto ieri mattina 
E stato Natta a proporla con le 
motivazioni che ha poi argo 
mentato dinanzi al Ce e alla 
Ccc La proposta in Direzione 
ha dato luogo a un'ampia di
scussione in Direzione In pri
mo luogo e stato unanime
mente escluso che si ponesse 
una questione per quanto ri
guarda il segretano del parti 
to Circa la vicesegretena il 
dibattito - che ha investito sia 
I innovazione in se stessa sia 
la indicazione personale - ha 
visto 27 membn della Direzio 
ne a favore della proposta, 11 
contrari, mentre io slesso Oc
chetto si e ovviamente sottrat
to ad un pronunciamento 

Perche questa proposta' 
Natta ha detto di averla ntcnu 
ta necessaria per rafforzare il 
lavoro del partito e favorire un 
dibattito sereno liquidando i 
tentativi fortemente alimentati 
dall esterno di trasformare il 
confronto politico in questio
ni personalistiche che tra i di 
ngenti del Pei non esistono 
Questa nomina di per se non 
risolverà le molteplici esigen 
ze di rinnovamento e raziona
lizzazione che verranno glo
balmente affrontate a breve 
scadenza Natta ha auspicato 
che la dialettica nel gruppo di 
rigente divenga sempre più 
fruttuosa e ha dato (estimo 
manza del fatto che Occhetto 
ha dimostrato capacita unita 
ria come si e visto nella sua 
attività in preparazione del 
Congresso di Firenze e nell'ut 
timo difficile anno 

Gorbaciov 
al plenum 
Le riforme devono 
andare avanti 

Il progetto riformatore deve andare avanti tanto a livello 
economico, quanto a livellò politico Questa la volontà di 
Gorbaciov, espressa senza esitazioni len nel corso della 
prima giornata del plenum del Pcus Per la nuova legge 
sulle imprese che garantisce loro maggior autonomia gli 
scogli maggiori sembrano superati Non cosi per la riforma 
dentro lo stesso partito Per questo è slata convocata la 
Conferenza di organizzazione per giugno A PAG|NA y 

De, rientra 
la fronda 
De Mita 
detta 
la sua linea 

«I "39*' Non li conosco II 
documento, per quello che 
hanno spiegato, era una ri
petizione del programma 
del partito però, se era co
si, non ne ho capito l'utili
tà» Cmaco De Mita, al ter
mine della Direzione de di 
len, si e concesso il lusso di 

irridere ai firmatari .illustri» (Forlani, Andreotti, Piccoli) 
che avevano adento al documento di «CI» con chiari pro
positi di fronda Ai «congiurai» De Mita len ha presentato 
il conto e tutti si sono «allineati* 4 OA1 , l u i 4 
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Airo.di 
eletto 
segretario 
della Fiom 

Dopo un'intensa discussio
ne nel comitato centrale 
della Fiom e una votazione 
a scrutinio segreto, Angelo 
Airoldi e stato eletto nuovo 
segretano nazionale della 
federazione dei metalmec
canici aderente alla Cgil, 

coprendo la responsabilità lasciata da Sergio Garavini In 
un intervista al nostro giornale il neosegretano della Fiom 
parla dei problemi ma anche delle potenzialità e dei pro
grammi del maggiore sindacalo industriale 

Enzo Ferrari 
al «Sunday Times» 
«Quante bugie 
sul mio conto» 

Enzo Ferrari esce allo sco
perto Con eleganza e fer
mezza ha inviato una lettera 
al direttore del -Sunday Ti
mes» che aveva pubblicato 
un articolo cntico nei con
fronti della casa di Maranel-
lo e del suo fondatore An

che il direttore tecnico Bamard ha invialo una dura nota 
nella quale smentisce i negativi giudizi a lui attribuiti nei 
confronti della scuderia e in particolare riferiti ai meccani
ci II caso sembra chiuso, dopo le vivaci polemiche dei 
giorni scora A PAGINA 2 4 

"—"—~~—" Mentre in piazza S. Pietro manifestanti gridavano «boia» all'ospite e «Auschwitz» al Papa, 
il pontefice riceveva il presidente aystriaco senza far cenni al suo passato 

«La benedico Waldheim, lei è uomo di pace» 
«L'attività in campo intemazionale da lei svolta è 
stata sempre dedicata ad assicurare la pace tra i 
popoli». Mentre papa Wojtyla benediva con queste 
parole Kurt Waldheim, accusato di crìmini contro 
gli ebrei, in una piazza San Pietro assediata da uno 
schieramento mai visto di poliziotti e carabinieri, 
centinaia di manifestanti gridavano «boia» a Wal
dheim e «Auschwitz, Dachau» al Papa. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTÀ DEL VATICANO 
L'incontro tra Giovanni Paolo 
II e il presidente austnaco 
Kurt Waldheim, si è svolto len 
mattina in Vaticano in un cli
ma di cortesia puramente pro
tocollare. senza quel calore e 
quelle battute fuon program
ma che avevano caratterizza
lo altre visite di Stato Lo stes
so colloquio pnvato tra il Papa 
ed il presidente Waldheim, 
svoltosi nella biblioteca prima 
che venisse ammesso il segui
to, è durato 35 minuti JI mim
mo stonco rispetto ad alto 
colloqui con capi di Stato o di 
governo la cui durata e oscil
lala sempre Ira i 50 ed i 60 

minuti Un'atmosfera, quindi, 
fredda e dominata da un im
barazzo che all'esterno trova
va espressione in una piazza 
S Pietro completamente vuo
ta per motivi di sicurezza Lo 
stesso Waldheim ed il suo se
guito sono entrati a sorpresa 
in Vaticano non da via della 
Conciliazione, che è la strada 
principale dove gruppi di ma
nifestanti gndavano «boia, 
boia» protestando contro I o-
spite non gradito, ma da Bor
go S Spinto, per evitare I in
contro coi manifestanti Intan
to un elicottero della polizia 
volteggiava sulle vie adiacenti 
e sulla basilica di S Pietro te

nuta chiusa per quattro ore 
persino ai turisti, ovviamente 
indignati 

Giovanni Paolo II, a cui non 
è sfuggita la singolarità del* 
l'avvenimento, ha accolto l'o
spite, pnma di tutto, «come 
capo di Stato della Repubbli
ca d'Austria nella sede del 
successore di Pietro* e con la 
stessa ufficialità ha salutato la 
consorte del presidente, il mi
nistro degli Eslen e vice can
celliere, Alois Mock, ed il se
guito 

Dopo questo avvio piutto
sto formale, papa Wojtyla non 
ha mancato, però, di offrire 
ali ospite quel riconoscimen
to che Waldheim si aspettava 
per rompere l'isolamento che 
Io condiziona da quando è 
stato eletto all'attuale alto in-
canco «L'attività m campo in
temazionale da lei svolta co
me diplomatico, come mini
stro degli Eslen del suo paese 
e come segretano generale 
delle Nazioni Unite - ha detto 
il Papa - e stata sempre dedi
cata ad assicurare la pace tra i 
popoli» Ed ha auspicato che 
•te espenenze di vita e profes

sionali derivate da tale attività 
possa ora porle, dopo la sua 

£lezione a massimo rappre-
entante del popolo austna-

6o, al servizio del suo paese, 
"molto apprezzato anche da 
me*. 

Il presidente Waldheim ha 
Voluto subito espnmere la sua 
gratitudine per questo ambito 
rtconoscimento sottolinean-
dothe il suo grande desideno 
era stato sempre quello di 
compiere «la prima visita uffi
ciale come capo di Stato pres
so il capo della Chiesa cattoli
ca di cui si onora di essere 
membro» E poiché il Papa 
aveva esaltato il ruolo dell'Au-
stna neutrale nel dialogo Est-
Ovest, come sede di confe
renze intemazionali tra cui 
quella per la sicurezza e la 
cooperazione europea e per 
aver accolto tanti suoi «con* 
nazionali». Waldheim si e im
pegnato a portare avanti pro

prio questa linea Ha, inoltre 
apprezzato quanto il Papa ha 
fatto, finora, per la pace ricor
dando quando lo accolse al
l'Orni nel 1P79 Si è detto, infi
ne, lieto di poterlo ricevere a 
Vienna il 27 giugno 1988 in 
occasione del suo nuovo viag
gio in Austria 

Dopo lo scambio di doni, 
Waldheim, con il suo seguito 
ha avuto un colloquio con il 
segretano di Stalo, card Ago
stino Casaroh, che successi 
vamente, lo ha ' presentato, 
nella sala regia, al corpo di 
plomatico accreditato presso 
la S Sede E qui I ospite, con 
una certa amarezza, ha dovu
to constatare che mancavano 
gli ambasciaton statunitense 
(rappresentato dal pnmo se-
gretairo Lattanzi). tedesco-
occidentale, belga, olandese 
ai quali si e aggiunto, all'ulti
mo momento, anche quello 
italiano, Andrea Cagiati, rap
presentato dall incancato 
d affan 
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corsivo 

Ebreo, parola 
non detta 

M Abbiamo visto piazza 
San Pietro in stato d'assedio, 
cosi come non l'avevamo mai 
vista, mentre nelle stanze 
pontificie il presidente dal 
passato più sospetto e il Papa 
si scambiavano messaggi in 
cui veniva disinvoltamente 
ignorato lo scandalo Un ge
sto poco felice, quello di Gio
vanni Paolo II, autorità morale 
per miliardi di uomini Però, a 
pensarci bene, utile perché, in 
un mondo dove spesso preva
le la burletta, questa volta sia
mo stati costretti a indignarci 
per ragioni nobili, sene, per
ché li len sono stati irnsi dei 

RENZO FOA 
valon universali Per carità, si 
potrà dire che a canco di Wal
dheim non ci sono prove ma 
solo sospetti, anche se pesan
ti, si potrà dire che è passato 
mezzo secolo dall'olocausto 
degli ebrei e dagli stermini na
zisti della seconda guerra 
mondiale Ma nessuno <- An
che se qualcuno ci prò** -
può negare che allora venne 
inflitta alla civiltà una ferita 
terribile Ed è un bene non 
scordarsene, soprattutto 
quando la politica giunge a far 
prevalere un eccesso di reali
smo su pnncipi che rappre
sentano un disamine per tutta 
I umanità 
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Quanto costa la pensione privata 
• • ROMA Un salasso per il 
fisco Nessuna garanzia certa 
di una "buona* pensione Po 
co probabile un aumento con 
sistente del risparmio Incerta 
la funzione di stimolo al siste 
ma economico e di stabilita 
del mercato finanziano 11 Cer 
demolisce a uno a uno tutti i 
miti costruiti in questi anni pe* 
sostenere la indispensabilità 
di un allargamento della pre 
videnza privata a scapito di 
quella pubblica L unico effet 
to certo sarebbe un irrigidì 
mento del mercato del lavoro 
perche la pensione privata 
non si può portarsela dietro 
da un azienda ali altra Una 
doccia Iredda mitigata solo 
dalla speculare consideralo 
ne che la previdenza pubblica 
•cosi non va» 

E non va sopratlutto perche 
agli squilibri finanziari non 
corrisponde equità e una sei 
va di leggi e provvedimenti ha 
redistribuito i vantaggi sotto 
spinte contingenti di catego 
ne e politiche Sotto accusa la 
commistione di assistenza e 
previdenza e I incorreggibile 
ritardo della riforma pensioni 
stica Cosi anche se I anzia 

Attenti alla previdenza pnvata L'invi
to è rivolto ai futuri pensionati, per
ché non si i l ludano troppo E allo Sta
to, che potrebbe rimetterci dai 5 ai 
I6mila miliardi di tasse e contributi 
L'impietosa analisi è del Cer (Centro 
Europa ncerche), che non risparmia 
critiche neppure alta previdenza pub

blica, togliendo però qualsiasi illusio
ne ai profeti del «tutto privato» Solo 
i l sistema pubblico riformato - sostie
ne il Cer - può dare spazio alla previ
denza pnvata, integrativa e non sosti
tutiva Rivedute e corrette analisi ed 
esempi dei paesi in cui la pensione 
pnvata è più diffusa 

no in media ha uno standard 
di vita supcriore del 30% a 
quello del lavoratore medio il 
7035 dei trattamenti previden 
ztali sono m nimt e 1 400 000 
anziani star no nella «fascia 
della povertà" 

Non e e dubbio - dice il Cer 
- che il sistema va riformato 
L attuale incertezza il ntardo 
nelle decisioni politiche non 
consentono tra I altro «deci 
stoni lungimiranti» degli indi 
vidui su corre utilizzare il loro 
risparmio pnvato ti non fare 
la riforma insomma e una 
spinta oggettiva al formarsi di 
un «risparmio previdenziale-
assolutamente sproporziona
to rispetto ai «bisogni e mie-

NADIA TARANTINI 

ressi effettivi- Il risultato e 
che la previdenza integrativa 
si sta muovendo in Italia «in 
modo alquanto casuale» e se 
guendo modelli presi in pre
stito da altri paesi e che an 
drebbero -meditati* di più 

D altronde le previsioni ca 
lastrofiche sul futuro delle 
pensioni pubbliche vanno 
certamente ridimensionale e 
più che risanare con la politi 
ca dei tagli vanno sfrondate le 
prestazioni di quell accumulo 
di interventi successivi (si ve 
dano te "pensioni d annata*) 
che per «redistnbuire- hanno 
solo moltiplicato le disugua 
ghanze 

E veniamo ali ampio rap 

porlo (su cui occorrerà torna
re) che il Cer dedica proprio 
alla previdenza privata consi 
derata a torto il toccasana per 
gli squilibri della spesa pubbli 
ca II rapporto conclude inve
ce che non e e futuro per la 
previdenza privata senza un 
sistema pubblico forte e in 
grado di garantire a tutti gli 
individui un certo grado di co 
pertura per la vecchiaia II 
vantaggio cerio - nel caso di 
sostituzione con un sistema 
privato - e solo contingente 
per le aziende che nsparmie 
rebbero contributi accumu 
landò presso di se quote di 
nsparmio previdenziale E per 
i lavoratori con le esenzioni 

fiscali Ma questi ultimi pò 
Irebbero salire sul (reno solo 
stando in grandi aziende e 
tanto più quanto più alto fosse 
il loro reddito e la loro posi 
zione professionale 

Ma chi ha calcolato gli cf 
fetii di ritorno - negativi per 
tutti - di una espansione indi 
scriminata della «pensione 
(alta da se»7 Le pensioni pn 
vate potrebbero «forzare» gli 
individui ad un risparmio più 
alto di quanto avessero deci 
so ma le risorse messe in gio 
co non aumenterebbero sa 
rebbero semplicemente dirai 
tate verso ad esempio le assi 
curazioni La collettività per 
derebbe entrate fiscali e con 
tributive Esaminando i prò 
getti detto «Cristoforo e quel 
lo «De Michelis il Cer ipotizza 
perdite che vanno dai 1 000 ai 
16 000 miliardi Nella migliore 
delle ipotesi - dicono i ncer 
calori - ciò porterebbe solo 
ad una corrispondente dimi
nuzione della spesa statale 
per le pensioni pubbliche 
Una partita di giro insomma 
ma a tutto vantaggio del «par
tner» privato 

Equo canone 
Si può chiedere 
il rimborso 
• • ROMA Sentenza della 
Corte costituzionale sull equo 
canone per i piccoli apparta 
menti gli inquilini avranno di-
ntto a farsi nsarcire dai prò-
pnetan le somme pagate in 
eccedenza in questi anni, e e 
da specificare che la sentenza 
concerne non I intera fascia 
dei miniappartamenti, bensì 
quelli compresi fra 142 e i 46, 
e fra 163 e 170 metn quadrati 

Le due specificazioni sono 
state fomite da Francesco Sa
ia neo presidente dell'alta 
Corte nel corso di un'intervi
sta al Tg2, ali indomani della 
clamorosa decisione «La sen
tenza ha effetto retroattivo in 
quanto la legge presa in esa
me si considera illegittima fin 
dalla sua origine - ha detto 
Saja - In questo caso il pro
piziano deve indubbiamente 
ridurre il canone e l'inquilino 
che I ha pagato può richieder
ne il nmborso" Poi ha aggiun
to «E nelle due fasce fra i 42 e 

i 46 e fra i 63 e i 70 metri 
quadrati che si venfica quel-
1 inconveniente irragionevole 
per cui I appartamento di mi
nori dimensioni viene a paga
re un canone maggiore di 
quello di un appartamento più 
grande» 

la sentenza è retroattiva, 
dunque, e l'interpretazione 
della Corte vanifica le discus
sioni che si erano già scatena
te Saia ha ricordato» anche, 
che si tratta di «norme impera
tive di legge che vanno appli
cate immediatamente» 

Polemici i piccoli proprieta
ri Cesare Boldonni, vice-se* 
gretano della toro associazio
ne, l'Asppi, minaccia, contro 
la «retroattività-, ncorsi in Ru
tena fiscale Polemici, per altri 
motivi, anche i sindacati Cgil, 
Cisl e Uil lamentano che -il 
governo demandi solo a magi
stratura e polizia la politica di 
un settore che ha bisogno di 
nforme ineludibili» 


